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Ambito Territoriale Sociale BR1/Consorzio finalizzato alla Realizzazione del Sistema 

Integrato Di Welfare dell’Ambito Territoriale Sociale Br 1 (Comuni di Brindisi e San Vito 

dei Normanni) 

 

 

BANDO DI GARA E CAPITOLATO D’ONERI PER LA FORNITURA HARDWARE E 

SOFTWARE PER CONCORSO PUBBLICO 

 

 

ARTICOLO 1 – OGGETTO DELL’APPALTO 

Il presente capitolato ha per oggetto l’appalto per la fornitura temporanea di tablet e relativo 

software per la prova scritta di un Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la formazione di una 

graduatoria da utilizzare per l’assunzione di: 

- n. 5 unità di personale, a tempo pieno e indeterminato, con profilo professionale di 

ASSISTENTE SOCIALE, categoria giuridica D, posizione economica D1 

- n. 2 unità di personale, a tempo pieno e indeterminato, con profilo professionale di 

ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO-CONTABILE, categoria giuridica C, posizione 

economica C1 

con riserva per 

- i volontari delle FFAA 

- Servizio Civile 

- iscritti Legge 68/1999 

da impiegare presso il Consorzio per la realizzazione del sistema integrato di welfare dell’Ambito 

Territoriale Sociale di Brindisi San Vito dei Normanni, Consorzio ATS BR-1 

ARTICOLO 2 – LUOGO SVOLGIMENTO 

I servizi oggetto del presente appalto devono essere realizzati in una sede individuata nel Comune 

di Brindisi. Il locale sarà messo a disposizione dal Comune di Brindisi, ma non è dotato di 

collegamento a Internet. 

 

ARTICOLO 3 – FINANZIAMENTO 

I costi sono finanziati dalle risorse del Consorzio. 
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ARTICOLO 4 – FORNITURE E SERVIZI 

 

FORNITURA HARDWARE E SOFTWARE 

Si richiede la fornitura temporanea di tablet da utilizzare su sedie conferenza senza tavolino 

ribaltabile. 

Devono essere garantiti i seguenti quantitativi minimi di tablet per ciascuna delle due sessioni 

giornaliere: una di mattina e una di pomeriggio, per un totale di almeno 684 tablet per ognuna delle 

due sessioni. 

È a carico dell’aggiudicatario l’eventuale sostituzione dei dispositivi non funzionanti. 

 

I tablet devono avere batteria di capacità di funzionamento adeguata e comunque idonea a 

garantire lo svolgimento di due sessioni giornaliere, con inibizione alla navigazione dell’utente 

e a tutte le funzionalità presenti sul tablet diverse dall’ applicazione per la gestione della prova 

concorsuale. Su richiesta, per i soli portatori di handicap, i tablet dovranno essere dotati di 

tastiere compatibili con layout italiano. 

Dovrà essere garantita una soluzione software per la gestione digitale integrata dei concorsi 

pubblici e conforme alle vigenti normative, con particolare riferimento alla normativa UE (GDPR) 

e nazionale in materia di protezione dei dati personali, scalabilità e compliance ai regolamenti e 

alle linee guida AgiD e ACN. 

La piattaforma software dovrà essere comprensiva di tutti i servizi e oneri necessari a garantire: 

1. composizione, estrazione e somministrazione delle prove in modalità randomizzata: a tal fine 

saranno forniti appositi file dalla stazione appaltante; 

2. correzione automatizzata delle prove con determinazione del punteggio con garanzia 

del principio dell’anonimato; 

3. strumenti di report alla commissione al termine della singola sessione; 

4. trasferimento verso l’Amministrazione di tutti i dati, degli elaborati e dei risultati 

concorsuali prodotti;  

5. infrastruttura software e di rete per garantire la connessione; 

6. assistenza ai candidati diversamente abili con strumenti compensativi, quali a titolo di 

esempio, programmi di video scrittura con correttore ortografico o il dettatore vocale, 

programmi di lettura vocale, la calcolatrice, ogni altro ausilio tecnologico giudicato idoneo 

dalla commissione esaminatrice. 

 

SERVIZI DEDICATI E SPECIALISTICI 

Disponibilità per i candidati diversamente abili, richiedenti ausili e/o tempi aggiuntivi e per le donne 

in stato di gravidanza e/o allattamento di servizi dedicati e specialistici legati all’accoglienza, 

all’assistenza e allo svolgimento delle prove. 
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ARTICOLO 5 - VINCOLO GIURIDICO E COSTITUZIONE 

CAUZIONE DEFINITIVA. 

L’ Organizzazione aggiudicataria potrà svincolarsi dall’offerta decorsi i 60 giorni dalla data di invio 

alla stazione appaltante. Successivamente all’esecutività dell’atto di aggiudicazione, e al 

perfezionamento della documentazione circa l’inesistenza di motivi ostativi alla contrattazione con 

la Pubblica Amministrazione, si stipula specifico contratto relativo alla causale del presente 

Capitolato ed a tutti gli altri obblighi inerenti e conseguenti.  

A garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente Capitolato, 

l’Organizzazione aggiudicataria deve provvedere al versamento della cauzione definitiva in ragione 

del 10% dell’importo di aggiudicazione. 

La cauzione, costituita secondo le norme specifiche di legge vigenti al momento dell’appalto, è a 

garanzia del corretto adempimento di tutti gli obblighi derivanti dall’appalto, del risarcimento dei 

danni, nonché delle spese che eventualmente l’Amministrazione aggiudicatrice dovesse sostenere a 

causa di inadempimento od inesatto adempimento degli obblighi dell’organizzazione 

aggiudicataria. 

Resta salvo per l’Amministrazione aggiudicatrice, l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui 

la cauzione risultasse insufficiente. 

Il deposito cauzionale deve essere mantenuto inalterato nel suo ammontare per tutta la durata del 

contratto. 

L’Organizzazione aggiudicataria è obbligata a reintegrare la cauzione di cui l’Amministrazione 

aggiudicatrice dovesse avvalersi, in tutto o in parte, entro il termine perentorio di 30 (trenta) 

giorni dalla richiesta salvo il minor periodo previsto da specifici articoli del presente capitolato. La 

mancata reintegrazione sarà causa di recessione per giusta causa e motivo di incameramento della 

fidejiussione non escussa. Resta salva la possibilità di avanzare richiesta danni a norma di legge. 

Il deposito cauzionale potrà essere costituito mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa 

(rilasciata da impresa di Assicurazioni, debitamente autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni, ai 

sensi dell’art. 106 della Legge Bancaria). In tal caso l’istituto garante dovrà espressamente 

dichiarare: 

• di aver preso visione del presente capitolato e degli atti in esso richiamati; 

• di rinunciare al termine semestrale previsto dall’art. 1957, 1° comma, C.C.; 

• di obbligarsi a versare all’Amministrazione aggiudicatrice, su semplice richiesta dello 

stesso, senza eccezioni o ritardi, la somma garantita o la minor somma richiesta dall’Ente, 

senza opporre la preventiva escussione del debitore garantito; 

• di considerare valida la fideiussione fino a svincolo espresso dall’Amministrazione 

aggiudicatrice; 

• l’inefficacia nei confronti dell’Amministrazione aggiudicatrice garantita dall’omesso 

versamento dei premi. 

In caso di irregolarità delle dichiarazioni sopra indicate, l’Amministrazione aggiudicatrice inviterà 

l’organizzazione aggiudicataria interessata a regolarizzarle fissando un termine congruo; qualora 

l’organizzazione aggiudicataria non abbia provveduto entro detto termine e non abbia addotto valide 

giustificazioni, si procederà a revoca della aggiudicazione. In tal caso all’organizzazione 

aggiudicataria saranno addebitate le spese sostenute dal l’Amministrazione aggiudicatrice per 

l’affidamento dell’appalto a terzi. 

Detta cauzione è restituita al termine del contratto, previa: 
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- attestazione da parte dell’Amministrazione aggiudicatrice circa il regolare svolgimento dello 

stesso; 

- risoluzione di ogni eventuale contestazione; 

ARTICOLO 6 - MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Al pagamento si provvederà a seguito di presentazione di regolare fattura corredata di relazione 

sull’andamento del servizio a cura dell’operatore economico aggiudicatario come più innanzi 

esplicitato, previo accertamento sulla regolarità contributiva dell’impresa nei confronti degli Istituti 

Previdenziali e Assistenziali (INPS-INAIL). 

Dal pagamento del corrispettivo, che sarà effettuato previo adeguato controllo, sarà detratto 

l’importo delle eventuali penalità applicate per inadempienza a carico dell’operatore economico 

aggiudicatario e quant’altro dallo stesso dovuto. 

Il corrispettivo dovuto all’operatore economico aggiudicatario è costituito dal prezzo, offerto sul 

totale posto a base d’asta. Con tale corrispettivo l’operatore economico aggiudicatario si intende, 

pertanto, compensato di qualsiasi corrispettivo inerente, connesso o conseguente il servizio 

medesimo, senza alcun diritto a nuovi o maggiori compensi. 

 

ARTICOLO 7 - PENALITÀ – CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA - 

CAUSE DI RISOLUZIONE 

Nel caso in cui l’Organizzazione aggiudicataria rifiutasse di stipulare il contratto, 

l’Amministrazione aggiudicatrice procederà all’incameramento della cauzione provvisoria. 

Nel caso di inadempienze nella gestione del servizio, e cioè più precisamente in caso di 

inadempienze o negligenze rispetto a ciascuna delle modalità di gestione del progetto e dell’offerta 

come presentate dall’Organizzazione aggiudicataria in sede di gara, compresa l’impossibilità a 

garantirne il regolare e corretto svolgimento, o rispetto alle norme di cui agli articoli del Capitolato, 

l’Amministrazione aggiudicatrice ha facoltà di risolvere "ipso facto e de iure" il contratto mediante 

semplice dichiarazione stragiudiziale intimata a mezzo raccomandata A.R. con la quale dichiara di 

avvalersi della clausola di cui all’art. 1456 del c.c., incamerando la cauzione definitiva a titolo di 

penale e di indennizzo, fatto salvo l’accertamento dei maggiori danni. 

L’Amministrazione appaltante, fermo restando il potere di cui all’art. 1662 del c.c., si riserva 

comunque la facoltà di risoluzione del contratto con le modalità su indicate, e dunque utilizzando la 

clausola di cui all’art. 1456 del c.c., quando, dopo aver intimato  almeno due volte 

all’Organizzazione aggiudicataria, a mezzo di raccomandata A.R., una più puntuale osservanza 

degli obblighi di contratto, questi ricada nuovamente nelle irregolarità contestategli o non abbia 

prodotto contro deduzioni accettate, se richieste.  

In caso di negligenze o inadempienze l’Amministrazione aggiudicatrice procederà all’immediata 

contestazione formale dei fatti rilevati, invitando l’Organizzazione aggiudicataria a formulare le 

proprie contro deduzioni entro il termine perentorio di 48 ore a decorrere dal primo giorno 

lavorativo successivo a quello di ricezione della contestazione. 

Nel caso in cui entro il suddetto termine non pervengano elementi ritenuti idonei a giustificare le 

inadempienze contestate si disporrà, a titolo di penale, la riduzione sino al limite del 5% del dovuto 

per ciascuna inadempienza contestata ed in relazione alla gravità, fatto salvo il risarcimento del 

danno subito. 



5 

 

L’Organizzazione aggiudicataria qualora non adempia agli obblighi assunti, è soggetta a tutte le 

ulteriori conseguenze, sia penali sia civili, previste dalla normativa vigente.  

L’ammontare delle penalità è addebitato sui crediti dell’Organizzazione aggiudicataria, dipendenti 

dal contratto cui essi si riferiscono, e viene trattenuto mediante deduzione dalle somme fatturate o 

da fatturare. Mancando crediti o essendo insufficienti, l’ammontare delle penalità verrà addebitato 

sulla cauzione. 

In tali casi, l’integrazione dell’importo della cauzione deve avvenire entro il termine perentorio di 

cinque giorni, a partire dal primo giorno lavorativo seguente al ricevimento della formale 

contestazione da parte dell’Amministrazione aggiudicatrice. 

L’ammontare delle penalità è addebitato nel momento in cui viene disposto il pagamento del 

servizio. 

Le penalità non possono essere abbandonate, nemmeno parzialmente, a meno che, all’atto della 

liquidazione, esse siano riconosciute inapplicabili a seguito di relazione motivata approvata 

dall’Amministrazione aggiudicatrice e debitamente riportata nell’atto di liquidazione. 

L’Organizzazione aggiudicataria può chiedere, formalmente, l’abbandono di penalità, applicabili in 

dipendenza dell’esecuzione del presente Capitolato, all’Amministrazione aggiudicatrice, allegando 

alla richiesta la documentazione ritenuta necessaria a comprovare le ragioni giustificative 

dell’abbandono, ma sempre entro il termine perentorio di cui sopra 48 ore). 

Non possono essere abbandonate penalità applicate in relazione ad inadempienze determinate per 

causa di forza maggiore ma non debitamente e tempestivamente notificate entro le 24 ore 

all’Amministrazione aggiudicatrice. 

Oltre ai casi sopra citati, nel caso di rifiuto all’esecuzione del servizio e di trascuratezza nello 

svolgimento dello stesso, l’Amministrazione aggiudicatrice può dichiarare con provvedimento di 

autotutela sanzionatoria la decadenza dall’affidamento e l’addebito delle maggiori spese causate 

dalle inadempienze dell’Organizzazione aggiudicataria. 

L’Organizzazione aggiudicataria si obbliga ad assumere ogni responsabilità per i casi di infortuni e 

danni arrecati all’Amministrazione aggiudicatrice in dipendenza di manchevolezze o di 

trascuratezze commesse durante l’esecuzione della prestazione contrattuale. 

L’Organizzazione aggiudicataria terrà sollevato l’Amministrazione aggiudicatrice da ogni 

controversia e conseguenti eventuali oneri che possano derivare da contestazioni e pretese da parte 

di terzi, in ordine a tutto quanto ha diretto o indiretto riferimento all’esecuzione del servizio. 

 

ARTICOLO 8 - RISOLUZIONE DI DIRITTO DEL CONTRATTO – 

POTERI DI AUTOTUTELA - DECADENZA – REVOCA 

È comunque fatto salvo quanto dispone l’art. 1662 del c.c. e dunque quando, nel corso del contratto, 

l’Amministrazione aggiudicatrice accerta che l’esecuzione non procede secondo le condizioni 

stabilite, la stessa può fissare un congruo termine entro il quale l’organizzazione aggiudicataria del 

servizio si deve uniformare a tali condizioni. 

Trascorso inutilmente il termine stabilito, il contratto é risolto di diritto, salvo il risarcimento del 

danno.  

Avendo il presente affidamento natura di fattispecie complessa e formata da una parte negoziale e 

da una parte provvedimentale pubblica, sono fatti salvi, in presenza dell’interesse pubblico concreto 

ed attuale prevalente, i poteri di autotutela decisoria e sanzionatoria previsti dall’ordinamento, in 

attuazione dei principi di continuità e di accelerazione dell’azione pubblica. 
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E’ pronunciata la decadenza della gestione, previa diffida a provvedere, nei seguenti casi: 

a) reiterata violazione degli obblighi assunti risultante da contestazioni dell’Amministrazione 

aggiudicatrice; 

b) mancato reintegro della cauzione nei casi di incameramento della stessa; 

c) per gravi ed accertate contravvenzioni degli obblighi di cui al presente capitolato. 

L’Ente appaltante, inoltre, avrà la più ampia facoltà di revocare in tutto o in parte l’affidamento 

in concessione del servizio, senza che nulla possa pretendere o eccepire a qualsiasi titolo il 

Concessionario, nei seguenti casi: 

d) per rilevanti motivi di pubblico interesse; 

e) per gravi motivi di ordine pubblico; 

f) per il mancato rispetto di quanto previsto dagli articoli del presente capitolato; 

 

ARTICOLO 9 - RISPETTO DISPOSIZIONI IN MATERIA DI 

ASSUNZIONE, DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI 

L’Appaltatore si impegna ad assicurare il rispetto delle disposizioni vigenti in materia di assunzioni 

e di applicazione delle norme previste dai contratti nazionali di lavoro di categoria nei confronti dei 

lavoratori e degli operatori incaricati per lo svolgimento dei servizi oggetto del presente appalto. 

L’impresa si impegna al rispetto delle disposizioni di cui alla L. 68/99 sul collocamento dei disabili. 

L’Appaltatore si impegna, altresì, ad applicare per quanto di sua competenza le norme previste dal 

D.lgs. 8l/08 e ss.mm.e ii. in materia di prevenzione e protezione dai rischi con riferimento alla natura 

ed ai contenuti dei servizi di che trattasi.  

L’Appaltatore dovrà comunicare al momento della stipula del contratto, il/i nominativo/i del/i 

soggetto/i da considerare datore di lavoro e Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

(RSPP).  

Il Prestatore di Servizi si obbliga a sollevare la stazione appaltante da qualunque pretesa o azione 

che possa derivargli da terzi per il mancato adempimento degli obblighi contrattuali, per 

trascuratezza o per colpa nell’assolvimento dei medesimi, con possibilità di rivalsa in caso di 

condanna.  

Il Prestatore di Servizi è sempre responsabile dell’esecuzione di tutti i servizi assunti; esso è pure 

responsabile dell’operato e del contegno dei dipendenti e degli eventuali danni che dal personale 

potessero derivare all’Ente o a terzi. 

 

ARTICOLO 10 - SUBAPPALTO E RESPONSABILITÀ RELATIVE. 

È vietato all’Organizzazione aggiudicataria di cedere ad altri l’esecuzione di tutta o di parte delle 

prestazioni relative al servizio oggetto del contratto. Le cessioni o qualsiasi atto finalizzato a 

nasconderle fanno sorgere nell’Amministrazione aggiudicatrice il diritto a recedere dal contratto, 

senza ricorso ad atti giudiziali e con incameramento della cauzione e fatto salvo il risarcimento dei 

danni. 
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ARTICOLO 11 - SPESE CONTRATTUALI. 

Tutte le spese di contratto, bolli, imposte ed inerenti/conseguenti sono per intero a carico del 

Soggetto aggiudicatario. 

Le prestazioni affidate sono da intendersi oltre I.V.A. se e nella misura dovuta secondo le 

prescrizioni di legge. 

La forma del contratto è quella per scrittura privata da registrare in caso d’uso. 

 

ARTICOLO 12 - DOMICILIO E FORO COMPETENTE. 

L’Organizzazione aggiudicataria deve eleggere domicilio legale presso la propria sede.  

Il Foro competente per eventuali controversie è quello di Brindisi. 

 

ARTICOLO 13 - TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’aggiudicatario assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13/08/2010n. 

136 e successive modificazioni, con particolare riferimento all’art. 3.  

I pagamenti dovranno essere effettuati, con modalità tracciabili ai sensi dell’art. 3 della L. n. 

136/2010 e ss.mm.ii., con accredito sul conto corrente bancario/postale che l’aggiudicatario 

indicherà come conto corrente dedicato in relazione all’appalto in oggetto specificando il 

nominativo dei soggetti delegati ad operare sul suddetto conto corrente dedicato. Il mancato utilizzo 

del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità 

delle operazioni finanziarie relative al presente appalto costituisce, ai sensi dell’art. 3, comma 9 bis, 

della L. n. 136/2010 e successive modificazioni, causa di risoluzione dell’appalto. 

 

ARTICOLO 14 - DOCUMENTAZIONE DEL SERVIZIO E TUTELA 

DELLA PRIVACY. 

I dati raccolti per la presente procedura d’appalto sono finalizzati, esclusivamente, allo svolgimento 

della stessa, ai sensi del regolamento europeo GDPR 679/2016. 

Le Organizzazioni partecipanti alla procedura d’appalto, pertanto, conferendo i dati richiesti, 

autorizzano l’utilizzo degli stessi per le finalità sopra definite. 

Il rifiuto a fornire i dati richiesti, quindi, è causa di esclusione dalla partecipazione all’appalto. Ogni 

documento relativo all’esecuzione del presente Capitolato è trattato nel rispetto del regolamento 

europeo GDPR 679/2016. 

L’aggiudicatario nonché i singoli prestatori (dipendenti, collaboratori etc.) dei servizi devono 

impegnarsi a mantenere la riservatezza, nel rispetto delle disposizioni di legge, sui dati personali 

dell’utente messi a disposizione dalla stazione appaltante ovvero raccolti direttamente, per la 

migliore organizzazione dei servizi, su autorizzazione della stazione appaltante e secondo le 

modalità di legge.  

È fatto espresso divieto di utilizzare i dati al di là delle finalità e per i servizi oggetto del presente 

appalto.  

Ad avvenuta stipulazione del contratto, a cura del titolare del trattamento dei dati, il responsabile 

della privacy dell’aggiudicatario viene nominato un responsabile della privacy per i dati trasmessi 
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dalla stazione appaltante. Allo scadere del contratto il Prestatore di servizi affidatario del servizio 

dovrà garantire la distruzione dei dati relativi agli utenti. 

 

ARTICOLO 15 - STIPULA DEL CONTRATTO 

La stipula del contratto d’appalto avverrà secondo le modalità previste dal D.lgs. n.36/2023. 

L’aggiudicazione definitiva è immediatamente impegnativa per il soggetto affidatario, mentre per 

l’Ente diventa tale a decorrere dalla stipula del contratto.  

La ditta, sin dalla partecipazione alla procedura di gara, sa che, per ragioni d’urgenza, potrà essere 

disposta la consegna del servizio nelle more della firma del contratto, con verbale d’urgenza e 

consegna provvisoria.  

Se l’Organizzazione aggiudicataria non dovesse perfezionare la stipula del contratto entro quindici 

giorni dalla data fissata nella comunicazione di aggiudicazione per la firma del contratto o nel 

diverso termine comunicato, è considerato rinunciatario e nei suoi confronti l’Amministrazione 

aggiudicatrice adotta tutti i provvedimenti per ottenere il risarcimento dei danni, in tal caso la 

realizzazione del Servizio è affidata al Soggetto che nella graduatoria elaborata dalla Commissione 

di gara ha realizzato il punteggio immediatamente seguente, e così di seguito. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte 

e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  

 

ARTICOLO 16 - INFORMAZIONI  

Per informazioni contattare il numero di telefono 0831229805-0831229391. 


